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Abstract 

Starting from the ancient Platonic suggestion that young people should be kept away from 

philosophical exercise, this paper offers insights about the changes in mentality that in our age 

led to put the teaching of philosophy into the curricula of some school systems, including in Italy. 

It is moreover argued that Philosophy for Children pursues analogous aims. In the Community 

of Philosophical Inquiry (CPI) what changes is not philosophy, but our relationship with it, or 

better, what we are looking for. CPI moves in the direction of the cultivation of education for 

critical thinking recently encouraged by the Italian Ministry of University and Research. 
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Esordio dubbioso 

Platone ha ritenuto a suo tempo che la filosofia possa essere convenientemente coltivata 

soloàiŶàetăàadulta,àoàĐoŵuŶƋueà͚ŵatuƌa͛,àpeƌĐhĠàaltƌiŵeŶtiàsiàĐadeàpiùàfaĐilŵeŶteàŶell͛eƌistiĐaà
(Rep. VII, 537), discutendo non in nome della verità, ma per rivaleggiare e primeggiare durante 

il contraddittorio. In maniera colorita, egli ha osservato che i più giovani «si divertono come 

cuccioli a strattonare e a dilaniare il malcapitato di turno» (539). Nella nostra epoca, invece, si 

pensa di avviarli alla filosofia ancora adolescenti, se non prima. Coŵ͛ğàpossiďile? 

Ci riferiamo con ciò alla Philosophy for Children?àNo,àĐioğàŶoŶàsolo.àIŶàeffetti,àaŶĐheàl͛iŶse-
gnamento scolastico curricolare della filosofia ricade nella medesima fattispecie, si presume, a 

meno che non si voglia insinuare che si tratti di esercizio altro rispetto a quello filosofico; oppure, 

alternativamente, non si consideri un adolescente del triennio dei licei (16-17-18 anni) come un 

iŶdiǀiduoàgiuŶtoàoƌŵaiàall͛etăà͚ ŵatuƌa͛,àŶoŶàsolo,àoàŶoŶàtaŶto,àpeƌàlaàĐaƌtaàĐostituzioŶaleàitaliaŶa,à
ƋuaŶtoàseĐoŶdoàl͛idealeàplatoŶiĐo.àDelleàdueà l͛uŶa:ào accedere al corpus disciplinare – proce-

dendo per autori o per temi o per problemi, attraverso una modalità storica, didascalica, labo-

ratoriale, ludica o qualunque altra – ŶoŶàsigŶifiĐaà ͚faƌeà filosofia͛à iŶàseŶsoàpƌopƌio,ào la scuola 

italiana nei fatti contraddice apparentemente Platone, o meglio lo supera, avendone istituzio-

Ŷalizzatoàl͛iŶsegŶaŵeŶtoàaàpaƌtiƌeàdaàƌagazziàĐheàsoloàuŶàpaioàd͛aŶŶiàpƌiŵaàhaŶŶoàfƌeƋueŶtatoà
la terza media. E che dire della proposta della Commissione SFI-MIUR che, nel biennio 1999-

2000, elaborò un documento in cui la filosofia veniva considerata come patrimonio comune, o 

uŶaàsoƌtaàdià͚ďeŶeàĐollettiǀo͛,àdaàdiffoŶdeƌeàeàĐoŶdiǀideƌeàiŶàŵaŶieƌaàallaƌgata?àLaàCoŵŵissioŶeà
suggeƌiǀa,àtƌaà l͛altƌo,àdiàesteŶdeƌŶeà l͛iŶsegŶaŵeŶtoà;oà laàpƌatiĐa,àoà l͛eseƌĐizio,àoàlaàfƌeƋueŶta-
zione) ai bienni della Secondaria riformata (lasciando presagire, tra le righe, una possibile esten-

sione addirittura a ogni ordine e grado scolastico).2 Intuibilmente, non si sarebbe trattato tout 

court dià͚filosofizzaƌe͛àl͛adolesĐeŶzaà;ŶĠàtaŶtoàŵeŶoàl͛iŶfaŶziaͿ,àƋuaŶtoàpiuttostoàdiàoffƌiƌe,àallaà

                                                           
1 DoĐeŶteàaàĐoŶtƌattoàall͛UŶiǀeƌsităàdiàBaƌi;à iŶsegŶaŶteàdià filosofiaàŶeià liĐei;à pƌesideŶteàdelàCeŶtƌoàdià‘iĐeƌĐaà sullaà
Indagine Filosofica, CRIF. 
2 Rapporto programmatorio della Commissione didattica nazionale – D.M. 25/05/1999, I curricoli di filosofia nella 

scuola riformata: la proposta della SFI; anche in: «Comunicazione Filosofica», Suppl. al n. 6, 1999. 
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lettera, «un insegnamento filosofico di tipo propedeutico, pur salvaguardando lo specifico disci-

plinare». La proposta, però, non ha avuto seguito, non sappiamo se a causa del gioco delle parti 

della politica, su base comunque democratica, o magari perché alla fine ha prevalso nei nostri 

governanti un orientamento vetero-platonico. (Qualcosa sembra muoversi, in realtà, proprio in 

questi giorni, con un riferimento da paƌteàdelàMIU‘àaàfoƌŵeàdià͚eduĐazioŶeàalàpeŶsieƌoàĐƌitiĐo͛à
nella scuola, cui si farà cenno in chiusura.) 

Celiaƌeàaàpaƌte,à“oĐƌateàfuàaĐĐusato,àtƌaà l͛altƌo,àdiàĐoƌƌoŵpeƌeà iàgioǀaŶi,àŵeŶtƌeà ilàsuoàpiùà
celebre discepolo, Platone, sembra aver suggerito di non farli accostare alla filosofia. Non è 

ĐhiaƌoàseàǀiàsiaàĐoŶŶessioŶeàfƌaàleàdueàĐose,àaàŵo͛àdiàĐoŶtƌappuŶto.àCeƌto,àlaàsuggestioŶeàplato-
ŶiĐaàğàpeƌfettaŵeŶteàĐoeƌeŶteàĐoŶàl͛idealeàutopiĐoàdiàsoĐietăàƌiŶŶoǀataàtƌatteggiatoàŶeiàsuoiàliďƌià
della Repubblica, ma resta il dubbio che la disavventura del maestro possa aver contribuito in 

paƌteàall͛idea,àaŶĐheàĐoŶsideƌaŶdoà– come tragicamente sottolineato in un simpatico lavoro di 

Luciano Canfora – ƋuaŶtoàfosseà͚peƌiĐoloso͛àilàŵestieƌeàdelàfilosofoàŶell͛aŶtiĐaàGƌeĐia, per vari 

motivi.3 HaŶŶahàáƌeŶdt,àd͛altƌoŶde,àhaàƌiŵaƌĐatoàĐoŵeàlaàfoŶdazioŶeàstessaàdell͛áĐĐadeŵia,àdaà
parte del Nostro, potesse fare tesoro proprio della vicenda socratica, separando lo spazio della 

ricerca filosofica (das AkademischeͿàdaàƋuelloàdell͛agorà e, più in generale, del politico (das Po-

litische),4 dal quale Platone potrebbe essersi in qualche senso ritratto anche dopo aver rischiato 

la vita in prima persona, con la tragica disavventura siracusana dalla quale uscì indenne fortuno-

samente, e solo gƌazieàall͛aŵiĐoàfƌateƌŶoàdiàTaras, il pitagorico Archita, che paradossalmente 

però incarnava un ideale di filosofo-condottiero. Pertanto, non è affatto banale rintracciare la 

ragione per cui Platone avrebbe voluto lontano dalla filosofia i più giovani, come si osservava 

poĐ͛aŶzi;àeàseàƋuestaàsiaàlaàŵedesiŵaàpeƌàĐuiàaǀƌeďďeàdesideƌatoàaŶĐheà͚spolitiĐizzaƌe͛àlaàfiloso-
fia, come suggerito dalla Arendt,5 quantunque forse relativamente. Dal primo punto di vista, 

infatti, si ricorderà come egli accogliesse nella sua scuola-convitto adolescenti provenienti da 

faŵiglieàŶoďili,àoàĐoŵuŶƋueàaďďieŶti,àtƌaàĐuiàilàfiglioàall͛iŶĐiƌĐaàdiĐiassetteŶŶeàdelàŵediĐoàpeƌso-
nale di Filippo di Macedonia, Aristotele, che fu avviato subito alla filosofia e divenne maestro di 

dialettiĐa,àiŶĐaƌiĐoàĐheàteŶŶeàpeƌàdiǀeƌsiàaŶŶi.àDalàseĐoŶdoàpuŶtoàdiàǀista,àsiàƌiĐoƌdeƌăàĐheàl͛áĐ-
cademia platonica non assomigliava alle scuole disgraziate dei Cinici o dei Megarici, ma, come 

sottolinea Canfora, era paragonabile ai più facoltosi College inglesi di metà Novecento, con un 

aŵďieŶteàdelàƌestoàiŶàpeƌfettoà͚stileàJaŵesàBoŶd͛,àante litteram, intriso di spionaggio e contro-

spionaggio politico sofisticato, pro o contro il crescente incontenibile potere degli Argeadi.6 Ari-

stoteleàstesso,àiŶàƋuaŶtoàŵaĐedoŶe,àfuàaĐĐusatoàdaàDeŵosteŶe,àgƌaŶdeàďaluaƌdoàdell͛autoŶo-
ŵiaàateŶiese,àdiàesseƌeàuŶàiŶfoƌŵatoƌeàiŶsospettaďile,àiŶsieŵeàadàaltƌiàƌaŵpolliàd͛altoàligŶaggio 

ĐheàstudiaǀaŶoàpƌessoàl͛áĐĐadeŵia. 

Ebbene, non è chiaro che cosa dare per scontato riguardo al monito di Platone sul tema 

filosofiaàeàiŶfaŶzia,àoàadolesĐeŶza.à;L͛altƌoàaspettoàƋuiàoǀǀiaŵeŶteàiŶteƌessaàsoloàiŶàŵaŶieƌaàiŶ-
ĐideŶtale.ͿàC͛ğàdaàĐoŶsideƌaƌe,àdelàƌesto,àĐheàall͛epoĐaàgeŶeƌalŵeŶteàsiàĐƌesĐeǀaàiŶàfƌetta;àeàfoƌseà
ilàƌifeƌiŵeŶtoàaŶagƌafiĐoàeƌaàdiffeƌeŶteàƌispettoàaàƋuelloàodieƌŶo.àQuesto,àpeƌò,àtutt͛alàpiùàspostaà
il frame temporale della problematica, ma non la risolve. 

 

L͛opiŶioŶe di LipŵaŶ 

Anche MattheǁàLipŵaŶàsiàğàiŶteƌƌogatoàsull͛aƌgoŵeŶtoàiŶàuŶàsuoàsaggioàpuďďliĐatoàsulàBol-

lettino dellaà“oĐietăàFilosofiĐaàItaliaŶa,àŶell͛oƌŵaiàloŶtaŶoàϭϵϴϴ.7 E non a caso egli ne discuteva 

in quella sede, addirittura in apertura, visto che il nostro sistema scolastico, diversamente da 

                                                           
3 L. Canfora, Un mestiere pericoloso. La vita quotidiana dei filosofi greci, Sellerio, Palermo 2000. 
4 H. Arendt, Was ist Politik? Fragmente aus dem Nachlass (1950-1959), Hrsg. von Ursula Ludz, Piper, München 1993; 

trad. it. Che Đos’ğ la politiĐa, Edizioni di Comunità, Milano 1995. 
5 Ivi, pp. 43 sgg. 
6 Cfr. Canfora, cit., pp. 109-110. Secondo Canfora, Filippo stesso dovette probabilmente infiltrare qualche suo uomo 

nella scuola, per stare accanto ad Aristotele e proteggerlo. 
7 M. Lipman, Pratica filosofica e riforma dell'educazione, «Bollettino SFI», n. 135/1988; ripubblicato in A. Cosentino (a 

cura di), Filosofia e formazione, Liguori, Napoli 2002, pp. 11-27. 
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quello statunitense, prevede – come altri sistemi nazionali europei – l͛iŶsegŶaŵeŶtoàistituzio-
nale della filosofia. Come sottolineato anche nel contributo di Cosentino presente in questo nu-

mero, per Lipman la Philosophy for Children è uŶaà͚pƌatiĐaàfilosofiĐa͛,àdaàiŶteŶdeƌsiàallaàletteƌaà
ĐoŵeàeseƌĐizioàdellaà filosofia,à taŶtoàƋuaŶtoàpuòàesseƌloà l͛iŶsegŶaŵeŶtoàĐuƌƌiĐolaƌe,à iŶtesoà iŶà
ŵaŶieƌaàoppoƌtuŶa.àIŶàƋuaŶtoàattiǀităàaĐĐoŵuŶateàdall͛esseƌeàpƌeseŶtiàŶell͛aŵďitoàdellaàfoƌŵa-
zioŶeàeàdell͛educazione dei più giovani, queste frequentazioni della filosofia debbono fare i conti, 

tƌaàl͛altƌo,àaŶĐheàĐoŶàlaàgiustifiĐazioŶeàdellaàpƌopƌiaàƌagioŶàd͛esseƌe,àĐheàŶoŶàğàŵaiàsĐoŶtata. 

Lipman ritiene che il monito di Platone sia semplicemente segnato da limiti epocali, di natura 

socio-Đultuƌale.àQuiŶdi,àaŶziĐhĠàlaàǀiĐeŶdaàdià“oĐƌateàoàloàsďiadiƌsiàdell͛engagement del filosofo 

in seno alla polis, egli ricorda che il Nostro nutriva dubbi pure sul fatto che donne e schiavi po-

tessero filosofare. Forse era un segno dei tempi, quantunque, anche successivamente ci siano 

statiàpeŶsatoƌiàĐheàhaŶŶoàǀistoàŶell͛iŶfaŶziaàuŶaàsoƌtaàdiàŵaŶĐatoàfuŶzioŶaŵeŶtoàdell͛adultită,à
oàuŶà͚eƌƌoƌeàepisteŵologiĐo͛,àpeƌàĐosìàdiƌe,àĐoŵeàpeƌàeseŵpio,àfƌaàiàpiùàŶoti,à‘eŶĠàDesĐaƌtes,ào,à
ancora negli anni Venti del secolo scorso, persino il giovane Jean Piaget.8 La questione, quindi, è 

se esista – a livello pregiudiziale – un tipo ideale di filosofo. Chi può filosofare? Lipman si chiede: 

«Chiunque di noi? O solo i maschi? O soltanto gli adulti? Per molti filosofi la ragionevolezza si 

trova solo negli adulti. I bambini, come le donne, possono essere affascinanti, belli, deliziosi, ma 

sono raramente considerati logici o razionali, o comunque tali da poterci ragionare insieme».9 A 

parere di Lipman, invece, seguendo un modello di conoscenza con progressione ciclica a spirale, 

di bruneriana memoria, ogni età formula le sue domande e cerca le proprie risposte alle que-

stioŶiàĐheàl͛esisteŶzaàpoŶe,àseŶzaàĐoŵpaƌazioŶi,àoàgƌaduatoƌieàdiàŵeƌito:àlaàƌiflessioŶe su un ar-

gomento può essere affrontata anche più volte nel corso della vita, con gradi crescenti di com-

plessità oppure no, però comunque senza limiti anagrafici, di sesso, di razza, di credo politico, 

religioso, ecc., là dove ce ne sia voglia, o se ne senta l'esigenza. 

Oggi la Philosophy for Children rappresenta un movimento culturale non solo filosofico, ma 

anche educativo diffuso in tutto il mondo.10 Non è un caso che se ne parli per esempio nel report 

UNE“COàϮϬϬϳàsull͛iŶsegŶaŵeŶtoàdellaàfilosofiaàŶelàŵoŶdo,àĐitatoàaŶĐheàŶell͛incipit del contri-

buto di Oliverio e Miraglia presente in questo volume;11 e che le istanze di base del progetto 

aďďiaŶoàiŵpliĐazioŶiàaŶĐheàsoƌpƌeŶdeŶti,àĐoŵeàƋuellaàĐheàƌiguaƌdaàlaàŶozioŶeàdià͚LifeàLoŶgàLeaƌ-
ŶiŶg͛,àpoteŶdoàǀaleƌeàiŶfatti a ogni età12 e in differenti contesti socio-culturali;13 oppure quella 

piùàgeŶeƌaleàdià͚Lifeà“kills͛,àƌiĐoŶosĐiutaàoƌŵai,àsiŶàdalàϭϵϵϳ,àaŶĐheàdall͛OƌgaŶizzazioŶeàMoŶdialeà
della Sanità: coltivare capacità riflessive, autonomia di giudizio, discernimento critico e valoriale 

nel nostro mondo è sia necessario per sopravvivere sia auspicabile per una cittadinanza attiva, 

tollerante e democratica. 

Nel nostro presente sembra insomma prevalere più che altro una celebre esortazione di Epi-

curo, che recita: «Chi è giovane non aspetti a far filosofia, chi è maturo non se ne stanchi!». 

 

Filosofia para Niños o para Todos? 

L͛afoƌisŵaàdiàEpiĐuƌoàallaàfiŶeàdegliàaŶŶiàNoǀaŶtaàiŵpƌeziosiǀaàuŶàagileàǀoluŵeàŶoŶàdiàPhilo-

sophy for/with Children, ma di invito al cafè philo organizzato, tra i primi in Italia, da Mario De 

Pasquale e Vito Lacirignola nella splendida cornice del Kursaal Santa Lucia sul lungomare di 

                                                           
8 Ivi, p. 12. 
9 Ibidem. 
10 Un affresco su istanze di base, idee e teorie che animano la P4C, in quanto settore di ricerca con caratteri peculiari, 

si trova in: cfr. M. Rollins Gregory, J. Haynes and K. Murris (eds.), The Routledge International Handbook of Philosophy 

for Children, London, Routledge 2016. 
11 Cfr. La Philosophie, une école de liberté. Enseignement de la philosophie et apprentissage du philosopher. Etat des 

lieuǆ et ƌegaƌds pouƌ l’aveŶiƌ, Report UNESCO, Paris 2007. 
12 Si segnalano attualmente varie esperienze di pratica filosofica di comunità riguardanti la terza età, fra cui qualcuna 

anche con malati di Alzheimer. Cfr. C. Brodetti e C. Ronchetti, UŶ’esperienza di Philosophy for Community con malati 

di Alzheimer, «Prospettive sociali e sanitarie», Suppl. al n. 3, 2016, pp. 36-43. 
13 Per una panoramica, cfr. A. Volpone (a cura di), Pratica filosofica di comunità, Liguori, Napoli 2013. 
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Bari,14 sull͛oŶdaàdell͛iŶiziatiǀaàdiàMaƌĐà“autetàaǀǀiataàpƌessoàilàCafğàdeàPhaƌesàdiàPaƌigi,15 oppure 

di altri intellettuali iŶàdiǀeƌseàĐittăàfƌaŶĐesiàedàeuƌopee.àEƌaàl͛alďaàdellaàĐosiddettaà͚filosofiaàpeƌà
tutti͛,àfƌuttoàdiàuŶàƌiŶŶoǀatoàiŶteƌesseàpeƌàlaàfilosofia,àiŶàaŵďitoàsiaàsĐolastiĐoàĐheàsoĐialeàiŶàge-
nere.16 Vale la pena forse ricordare parte della congerie intellettuale degli ultimi decenni di fine 

seĐolo,àĐoŶàilàdiďattitoàsullaà͚ĐƌisiàdellaàƌagioŶe͛,17 il tramonto della filosofia intesa come costru-

zioŶeàdiàsisteŵiàfiŶiàaàseàstessi,àoàall͛oppostoàdistƌuzioŶeàdiàessi,18 e la rivalutazione al contempo 

di forme di razionalità di tipo dialettico e interazionale, già con il lavoro di pensatori come Chäim 

Perelman o Hans-Georg Gadamer negli anni Sessanta e Settanta e, mutatis mutandis, successi-

ǀaŵeŶteàaŶĐheàĐoŶàgliàalfieƌiàdelà͚ post-ŵodeƌŶo͛,àtƌaàĐuiàJaĐƋuesàDeƌƌidaàeàJeaŶàFƌaŶçoisàLyotard. 

In qualche senso, va da sé che il domandare divenisse radicale, che si riscoprisse la dimensione 

del modus vivendi ĐoŵeàĐaƌatteƌeàoƌigiŶaƌioàdellaàfilosofia,àĐheàsiàguaƌdasseàallaàsfidaàdell͛esi-
stenza concreta come incipit dell͛eseƌĐizioà filosofiĐo, auspicandone una più ampia frequenta-

zione a vocazione popolare e diffusa. 

Tutto ciò riecheggiava anche nel documento già menzionato della Commissione nazionale 

SFI-MIUR 1999-ϮϬϬϬ,àĐheàfaĐeǀaàƌifeƌiŵeŶtoàfƌaàl͛altƌoàaàŵodalităàŶuoǀe,àpieŶaŵeŶteàlegittiŵe, 

di accesso al patrimonio concettuale elaborato dalla tradizione, autentico capitale da mettere a 

disposizioŶeàdell͛iŶteƌaàsoĐietăàuŵaŶa.àLaàCoŵŵissioŶeàiŶdiĐaǀaàl͛aĐĐessoàallaàfilosofiaàaddiƌit-
tuƌaàĐoŵeàuŶà͚diƌitto͛àdelàĐittadiŶo,àƌiteŶeŶdoàĐheà«ĐiòàsuàĐui tale diritto verte riguarda non sol-

tanto i contenuti specifici di questo campo del sapere quanto, piuttosto, le competenze e le 

ĐapaĐităàĐhe,àattƌaǀeƌsoàtaliàĐoŶteŶuti,àl͛iŶsegŶaŵeŶtoàpeƌŵetteàdiàaĐƋuisiƌeàeàĐheàƌiŵaƌƌaŶŶoà
come abiti mentali, anche quando i contenuti, con il tempo si saranno sbiaditi». 

La Philosophy for Children di Lipman e collaboratori, seppure radicata notoriamente nel pa-

radigma della filosofia pragmatista, converge alla fine verso un ideale del tutto analogo, sia per-

ché Lipman non è statoàiŶseŶsiďileàalleàfilosofieàdell͛esisteŶzaàeàalàƌazioŶalisŵoàĐƌitiĐoàdelàǀeĐĐhioà
continente19 sia perché la diffusione del movimento nelle diverse nazioni ne ha reinterpretato il 

senso nella maniera più consona al sentire diffuso. Fra le particolarità da segnalare, probabil-

ŵeŶte,àĐ͛ğàuŶaàŵaggioƌeàatteŶzioŶeàaàfoƌŵeàdià iŶdagiŶeàfilosofiĐaàdiàtipoàĐoŵuŶitaƌio,àsegŶoà
questo di una pronunciata componente socio-costruttivista,20 ma nei fatti anche di una istanza 

diàtipoà͚agoƌetiĐo͛,àpeƌàĐosìàdiƌe,àaŶtiĐaàfoƌse quanto la filosofia stessa.21 

CeŶtƌaleàdiǀieŶeàiŶàƋuestoàĐasoàlaàŶozioŶeàdià͞ĐoŵuŶităàdiàƌiĐeƌĐaàfilosofiĐa͟à;Cd‘FͿ,àĐheàŶeià
suoi risvolti operativi ha valore anche in vista della emancipazione personale e civile.22 Nella 

diffusione della pratica filosoficaàĐoŵuŶitaƌiaàŶell͛aŵďitoàdelleàpƌiŶĐipaliàdiŵeŶsioŶiàsoĐio-cul-

turali della vita umana, come scuola, lavoro, intrattenimento e cura di sé – Đioğ,àpeƌàdiƌlaàall͛iŶ-
glese, Education, Business, Entertainment & Self – si intravedono diversi vantaggi, tra cui lo svi-

luppo di abilità riflessive (anche professionali, alla Schön),23 l͛auŵeŶtoàdiàautoĐoŶsapeǀolezza,à

                                                           
14 M. De Pasquale, Al caffè con Socrate, Stilo, Bari 1999. 
15 M. Sautet, Un cafè pour Socrate, Editions Robert Laffont, Paris 1995; trad it. Socrate al caffè, Ponte alle Grazie, 

Milano 1997. 
16 M. De Pasquale (a cura di), Filosofia per tutti. La filosofia per la scuola e la società del 2000, con prefazione di Enrico 

Berti, FrancoAngeli, Milano 1998. 
17 A. Gargani (a cura di), Crisi della ragione, Einaudi, Torino 1979. Sul dibattito suscitato da questo collettaneo, si veda 

E. Berti, Le vie della ragione, il Mulino, Bologna 1987. 
18 Al riguardo, per esempio, cfr. G. Semerari, Civiltà dei mezzi, civiltà dei fini. Per un razionalismo filosofico-politico, 

Bertani, Verona, 1979, pp. 23-32; ID., Insecuritas. Tecniche e paradigmi della salvezza, Spirali, Milano 1982, pp. 7 sgg. 
19 Cfr. M. Lipman, A Life Teaching Thinking. An Autobiography, IAPC, Montclair (NJ) 2008. 
20 Cfr. M. Lipman, Natasha: Vygotskian Dialogues, Teacher College Press, New York 1996. Più in generale, sulle matrici 

culturali della Philosophy for Children, si segnala: M. Lipman, Thinking in Education, Cambridge University Press, Cam-

bridge (Mass.) 1991; trad. it. Educare al pensiero, Vita e Pensiero, Milano 2005. 
21 Cfr. A. Cosentino, Filosofia come pratica sociale, Apogeo, Milano 2008. 
22 Sottolineati per esempio in: A. Cosentino, Effetti eŵaŶĐipativi della ͞ĐoŵuŶità di ƌiĐeƌĐa͟, «Pratiche filosofiche | 

Philosophy Practice», 3, 2004, pp. 45-55. 
23 Nell͛aŵďitoàdell͛eduĐazioŶe,àĐfƌ.àM.à“tƌiaŶo,àLa "razionalità riflessiva" nell'agire educativo, Liguori, Napoli 2011. 
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la mobilitazione individuale alla partecipazione sociale, la costruzione e negoziazione di signifi-

Đati,àilàƌiĐoŶosĐiŵeŶtoàdell͛altƌo,àl͛iŵpegŶoàaàdeĐeŶtƌaƌsi e a incrementare la coscienza relazio-

nale, e così via. 

EĐĐoàalloƌaàƌiĐoŵpoƌsiàilàpuzzleàdiàuŶ͛utopia:àl͛aŶelitoàaàuŶàƌipeŶsaŵeŶtoàgeŶeƌaleàdell͛edu-
ĐazioŶeàdell͛uoŵoàeàdellaàdoŶŶaàdelàteƌzoàŵilleŶŶio,àaàĐuiàlaàfilosofiaàpuòàĐoŶtƌiďuiƌeàŵediaŶteà
la riscoperta di una sua (rinnovata) valenza pubblica e sociale,24 Đheàsià iŶtƌeĐĐiàd͛altƌoŶdeàĐoŶà
uŶ͛aspiƌazioŶeàĐosŵopolita.àáŶiŵaƌeàĐoŵuŶităàdiàpƌatiĐaàfilosofiĐaàğàiŶàƋualĐheàseŶsoàuŶ͛attiǀităà
che trascende i limiti angusti della produzione-riproduzione disciplinare, quelli geografici dei 

confini nazionali e quelli politici delle ideologie di destra o di sinistra. 

 

Una suggestione di tipo progettuale e operativo 

CoŶàƋuesteàpƌeŵesse,àl͛usoàdell͛eseƌĐizioàfilosofiĐoàiŶàƋuestioŶeàŶoŶàseŵďƌaàsoǀƌappoƌsiàallaà
trasmissione del corpus disciplinare sedimentato nel corso dei secoli, così e così codificato nella 

manualistica di settore, nelle indicazioni ministeriali, ecc. Cioè, la filosofia in quanto materia 

d͛iŶsegŶaŵeŶto,àŶegliàiŶdiƌizziàsĐolastiĐiàŶeiàƋualiàappuŶtoàs͛iŶsegna, non si mette in discussione, 

né si riscrive o sovrascrive in alcun modo. Piuttosto, si tratta di affiancare a quella tradizionale 

una ulteriore frequentazione della filosofia, però trasversale rispetto alle discipline, così come ai 

diversi ordini e gradi scolastici. 

Lipman ha suggerito che la filosofia nel sistema scolastico ed educativo possa fungere da 

impalcatura dei diversi saperi in gioco, o alternativamente da crocevia, in quanto strumento er-

meneutico-interpretativo e sintetico, data anche la suaàŶatuƌaàdiàǀisioŶeàd͛iŶsieŵe.àáttƌaǀeƌsoà
la sua proposta educativa, Lipman, nonché il movimento della Philosophy for Children, intende 

promuovere e coltivare il pensiero in prospettiva critica, creativa e caring.àL͛ideaà ;Đosiddettaà
delleàtƌeà͚C͛Ϳàsiàriferisce rispettivamente alle dimensioni logico-argomentativa, artistica e valo-

riale. 

Questa apertura sembra racchiudere magnificamente il recentissimo indirizzo del MIUR di 

voler orientare la didattica per competenze verso il pensiero critico, come illustrato dal Ministro 

Stefania Giannini domenica scorsa, 3 ottobre 2016, durante la presentazione del nuovo Piano 

NazioŶaleàdiàFoƌŵazioŶeà;PNFͿàdegliàiŶsegŶaŶti,àĐoŶàfutuƌaàaƌtiĐolazioŶeàŶell͛aŵďitoàdellaàdidat-
tica.25 Questo obiettivo sembra concordare nella sostaŶzaàĐoŶàl͛iŶtesaàdiàfoŶdoàƋuiàdisĐussa,àoƌ-
ŵaiàultƌadeĐeŶŶale,àfƌaàl͛idealeàdellaàPhilosophy for Children,àl͛appƌoĐĐioàdellaà͚ filosofiaàpeƌàtutti͛à
e le indicazioni della Commissione SFI-MIU‘,àĐuiàsiàğàaggiuŶtoàĐiƌĐaàuŶàaŶŶoàfaàaŶĐheàl͛aŶelitoàdià
un gruppoàdià iŶtellettualià Đheà sià soŶoà ƌaĐĐolti,à sottoà l͛egidaàdeà«Ilà “oleàϮϰàOƌe»,à iŶtoƌŶoàaàuŶà
͚MaŶifestoàdellaàCultuƌa͛.26 

Se la frequentazione della comunità di ricerca filosofica può essere utile per sviluppare que-

stoàgeŶeƌeàdiàĐoŵpeteŶza,à ƌifletteŶdoàuŶàpo͛à sulà ĐoŶtestoà italiaŶo,à saƌeďďeà foƌseàauspiĐaďileà
nella scuola una doppia frequentazione della filosofia, con due canali differenti relativamente 

autoŶoŵià eà iŶdipeŶdeŶti:à l͛uŶoà stoƌiĐo-disciplinare (sapere tecnico o specialistico) rivolto al 

tƌieŶŶioàdeiàLiĐei,àesseŶzialŵeŶteàĐoŵ͛ğàoƌa,àŵeŶtƌeàl͛altƌoàƌiguaƌdaŶteàilàƌagioŶaƌeàiŶsieŵe,àĐoŶà
atteŶzioŶeàall͛eduĐazioŶeàalàpeŶsiero critico, creativo e caring. In un caso prevarrebbe la produ-

zione-ƌipƌoduzioŶeàdisĐipliŶaƌe,àŵeŶtƌeàŶell͛altƌoàsiàŵetteƌeďďeàalàĐeŶtƌoàdell͛iŶteƌesseàlaàĐoŵu-
ŶităàdialogaŶte,àall͛iŶteƌŶoàdiàuŶàĐoŶtestoàdiàƌiĐeƌĐaàĐoŶdiǀisa. 

Cercando di adoperare tempi e ŵodalităàdiàgestioŶeàdell͛attiǀităàdiffeƌeŶtiàƌispettoàall͛iŶse-
gnamento curricolare attuale, già risicato nel suo monte ore complessivo, sarebbe auspicabile 

iŶĐoƌpoƌaƌeàl͛eseƌĐizioàfilosofiĐoàĐoŵuŶitaƌioàdellaàƌagioŶeàpeƌàeseŵpioàiŶàlaboratori integrati di 

educazione alla cittadinanza attiva.à Essià saƌeďďeƌoà ͚iŶtegƌati͛à peƌĐhĠàpotƌeďďeƌoà ĐoiŶǀolgeƌeà

                                                           
24 Cfr. M. Striano, La filosofia come educazione del pensiero. Una conversazione pedagogica con Matthew Lipman, 

«Scuola e città», 1, 2000; ora in: A. Cosentino (a cura di), Filosofia e formazione, cit., pp. 61-65. 
25 Cfr. G. Polizzi, Educare al pensiero critico, Domenicale de «Il Sole 24 Ore», 23 ottobre 2016. 
26 Cfr. Manifesto della Cultura, Domenicale de «Il Sole 24 Ore», 29 ottobre 2015. 
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trasversalmente anche altre discipline, sia umanistiche che scientifiche; e riguarderebbero la 

͚ĐittadiŶaŶzaàattiǀa͛àpeƌĐhĠàiŶĐoƌaggeƌeďďeƌoàlaàĐuƌaàdellaà͚ǀiƌtù soĐialeàeàpolitiĐa͛,àpeƌàdiƌlaàiŶà
termini arcaici, che tutti possiedono, secondo il celeberrimo mito narrato da Protagora, 

Ŷell͛oŵoŶiŵoàdialogoàplatoŶiĐo.àUŶàteŵpoàgliàesseƌiàuŵaŶi,àiŶfatti,àsiàĐoŵďatteǀaŶoàl͛uŶàl͛altƌoà
e non riuscivano a convivere, per cui Zeus inviò Ermes sulla Terra affinché distribuisse a tutti il 

senso del pudore (aidos, che ci mette in grado di apprezzare la lode e il biasimo dei nostri con-

simili) e quello di giustizia (dike). Cosicché, mentre per le varie technai o discipline specialistiche 

;aàĐuiàoggiàaŶdƌeďďeàaggiuŶtaàpƌoďaďilŵeŶteàlaàstoƌiogƌafiaàfilosofiĐaàiŶàƋuaŶtoà͚sapeƌeàteĐŶiĐo͛,à
da intendersi come corpus di autori, metodi e contenuti accumulati in circa due millenni e mezzo 

di storia umana) vi sono pochi esperti cui gli altriàsiàƌiǀolgoŶoàall͛oĐĐoƌƌeŶza,àpeƌàlaàǀiƌtùàsoĐialeà
e politica ciò non accade, poiché tutti ne sono provvisti; e ognuno può cercare di esercitarla e 

svilupparla soprattutto attraverso la filosofia. 

Al di là delle componenti immaginifiche del mito, piace pensare che, a livello di significati, 

essoàaďďiaàaŶĐoƌaàuŶàfoŶdoàdiàseŶsatezza.àDelàƌesto,à l͛eseƌĐizioàdellaàfilosofiaàƌaĐĐhiudeà iŶàsĠà
notoriamente un universo di possibilità, o, meglio, un multiverso di modi e forme di razionalità. 
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